
Da “Il Gazzettino” Venerdì 30 Dicembre 2011  

Come venire incontro alla crescente domanda di sicurezza di tanti padovani, che lanciano 

segnali d'allarme per l'attecchire di sacche di degrado e microcriminalità? Secondo il 

presidente di Quartiere 1, Filippo Frattina del Pdl, occorre puntare di più sui vigili: sia 

utilizzandoli a pieno nel ruolo di tutori di sicurezza e decoro urbano, sia sfruttandone la 

presenza sul territorio per instaurare un prezioso filo diretto fra Comune e cittadini. 

«Ho l'impressione che manchi da parte dell'assessore alla Sicurezza Carrai la volontà di 

andare in fondo sulla questione, adoperando la polizia municipale per contrastare 

fenomeni legati alla mancanza di sicurezza» afferma Frattina. 

Anche don Romeo Bettio, parroco di Immacolata-Ognissanti al Portello, indica nel 

rapporto costruttivo fra vigili e residenti uno strumento di lotta al degrado. «Noi residenti ci 

aspettiamo che i vigili vengano per sorvegliare la nostra zona con tanti problemi -dice il 

parroco-. Auspico che gli agenti, naturalmente tenuti a far rispettare le regole, svolgano 

tale compito esercitando quella discrezionalità che consenta una capacità di 

comprensione verso certi comportamenti degli abitanti. Risultano spiacevoli fatti come le 

multe inflitte per mancanza di cinture di sicurezza a persone che le avevano appena 

slacciate entrando in garage. Anche il sottoscritto è stato sottoposto a lunghi controlli dei 

documenti di fronte alla chiesa, mentre mi aspettavano per la messa». 

«I vigili dovrebbero stabilire un contatto più diretto coi cittadini -prosegue Frattina- 

dialogando con loro per raccogliere segnalazioni su problemi e disagi. Mi sembra che in 

molti casi invece manchi un rapporto fiduciario tra residenti e agenti, spesso percepiti non 

come interlocutori utili e vicini, ma dispensatori di multe e sanzioni». 

«Nella nostra area degradata si vorrebbe il vigile come figura vicina che protegge il 

cittadino -commenta il portavoce del comitato Stazione, Luca Siragusa-. Molti 

percepiscono invece gli agenti come chi infligge soltanto multe, lasciando però indisturbati 

i balordi». 

 

 

 
 

 


